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BIRGI E IL CO-MARKETING, ECCO PERCHÈ
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Ponzio Pilato alla trapanese

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Non è successo nulla, perché
vi sento tutti accaldati e pre-
occupati? 
Non c’è motivo alcuno per
sbraitare, indignarsi, arrabbiarsi
o addirittura gridare allo scan-
dalo. Cos’è successo? Nulla.
Il commissario straordinario del
Comune di Trapani che ha
fatto di così grave? Nulla.
Ha semplicemente dato se-
guito a ciò che la gran parte
degli abitanti della città di Tra-
pani gli ha chiesto: cioè s’è li-
mitato a leggere le carte e
siccome vi ha trovato qual-
cosa che non gli quadrava ha
preferito, come si suol dire, non
togliere le castagne dal
fuoco. Ha affossato l’aero-
porto? Ma quando mai... voi
lo avete affossato. Voi, tutti
quanti avete preferito non an-
dare a votare lo scorso 25 giu-
gno giorno del ballottaggio a
Trapani. Voi e tutti quanti, fini
politici e politologi, avete invi-
tato altri cittadini come voi ad
andare al mare. Ah, era bello
il mare quel giorno. Io me lo ri-
cordo: sembrava una tavola,

soffiava un bel venticello di vit-
toria ed eravamo tutti sereni. 
Eh già, lo so che sembra brutto
sbattervelo in faccia ma, cari
miei, io (piccolo giornalistu-
colo da strapazzo che non
conta nulla) ve lo avevo detto
in tutte le maniere: civilmente
e, se non ricordo male, anche
incivilmente. Ve lo spiegai a
lettere cubitali che questa
città un anno di commissaria-
mento non se lo poteva per-
mettere. Ma voi no, grandi
conoscitori delle cose della
politica, eravate sicuri che a)
meglio un commissario che un
sindaco del Pd, e poi b) tanto
il commissario rimane pochi
mesi e a novembre si torna a
votare. E infatti si torna a vo-
tare. Ma per le Regionali, cari i
miei Ponzio Pilato.
E quindi siete stati acconten-
tati, il dottor Messineo non ha
fatto altro che ciò che gli ave-
vate chiesto.
Ora zitti, cortesemente, e con-
tinuare ad andare al mare
che qui c’è gente che vuole
far funzionare le cose... 
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Informazioni di servizio a cura di 
ATM spa Trapani

Comunicazioni all’utenza 
Linee attive nei giorni

1 e 2 novembre 
per le festività dei Defunti

Circolare Cimitero
Percorso: Cimitero Sud (capolinea), via Pantelleria, via P.S. Mattarella,
via A. Manzoni, via Cosenza, via Cesarò, viale della Provincia, via Ac-
cardi, via dei Pescatori, via Lido di Venere, Lungomare Dante Alighieri,
rotonda San Cusumano, via Madonna di Fatima, Viale della Provin-
cia, via Cesarò, via Cosenza, via F. Aiuto, via A. Manzoni, corso P. S.
Mattarella, via Orti, Cimitero sud (capolinea). Orari dalle 7.30 alle 13.30
ogni ora

Scio - Cimitero
Percorso: P.zza Gen. Scio (capolinea), v.le Reg. Elena., via XXX Gen-
naio, Via Fardella, via Orti, Cimitero (capolinea), via Pantelleria, via
dell'Olmo, via Egadi, via Fardella, via P. Abate, via XXX Gennaio, v.le
Reg. Elena, P.zza Gen. Scio. Orari partenza da p.zza generale scio
dalle 7.45 alle 14.20, dal cimitero dalle 08.05 fino alle 14.20

Pegno - Cimitero
Percorso: C.da Pegno (capolinea), SS 113, via Mazara-Erice, via N.
Rodolico, via F.sco Sceusa, via G.Marconi, via C. A. Pepoli, via Orti,
Cimitero (capolinea), via Pantelleria, via C. A. Pepoli, via G. Marconi,
via F.sco Sceusa, via N. Rodolico, via Mazara-Erice, C.da Pegno. Orari
partenza da C.da Pegno dalle 7.30 alle 13.30, dal cimitero dalle 7.50
fino alle 13.50

Rione S.Alberto - Cimitero
Percorso: Via La Grutta (capolinea), viale Umbria, viale Emilia Roma-
gna, Via Ten. Alberti, Via Salemi, Via Rieti, Via Marsala, Via Fardella,
via Orti, Cimitero (capolinea), via Pantelleria, via dell'Olmo, via Egadi,
via G.B. Fardella, via Marsala, via Castellammare, viale Reg. Siciliana,
via Verga, via M. Amari, via Ten. Alberti, viale Marche, via Sammar-
tano, via A. De Santis. via La Grutta (capolinea). Orari partenza da
Via La Grutta dalle 7.45 alle 14.25, dal cimitero dalle 08.05 alle 14.05

Villa Rosina - Cimitero
Percorso: Via Nicolò Rodolico (capolinea), Rotonda Autostrada, via
Mazara-Erice, via Mozart, via Proserpina, Via Ferrante, Via F. Neri, via
B. Sardo, via Giove, via Fedra, via Vulcano, via delle Amazzoni, via
villa Rosina, Via Marconi, Via Pepoli, Rotonda, via Orti, Cimitero (ca-
polinea), via Pantelleria, via dell'Olmo, via Egadi, Rotonda, via C.A.Pe-
poli, via Marconi, via Talotti, viale 11 Settembre, via Nicolò Rodolico
(capolinea) Orari partenza da Via Nicolò Rodolico dalle 7.50 alle
13.50, dal cimitero dalle 08.15 alle 14.15

Ummari - Cimitero
Percorso: Staz. Ummari (capolinea), ss 113, Fulgatore, Napola, via Mar-
coni, via Palermo, via C. A. Pepoli, via Orti, Cimitero (capolinea), via
Pantelleria, via C. A Pepoli, via G. Marconi, ss 113 Napola, Fulgatore,
Stazione Ummari (capolinea). Orari partenza da Ummari dalle 7.45
alle 13.00, dal cimitero dalle 08.30 alle 13.40

Locogrande - Cimitero
Percorso: Locogrande (capolinea), Marausa, Salinagrande, Pietre-
tagliate, via Libica, racc. autostradale, via Marsala, via Fardella, via
Orti, Cimitero (capolinea) via Pantelleria, via dell'Olmo, via Egadi, via
Fardella, via Marsala, Guarrato, Rilievo, C.llo Vecchio, Locogrande
(capolinea). Orari partenza da Locogrande dalle 08.20 alle 14.35, dal
cimitero dalle 09.00 alle 14.55

Ing. Massimo La Rocca, 
Amministratore unico ATM spa Trapani

In questo periodo i pastic-
cieri di Trapani sono stati im-
pegnati a preparare la
frutta alla martorana per il
giorno dei morti. 
Ma quanto costa la marto-
rana al chilo? 
Abbiamo visto i prezzi nelle
conosciute pasticcerie del
cuore della città: da Salvatore
Cordaro (Cinzia) in via Felice Se-
risso a 20 euro€; da Francesco
Renda in via Giudecca a 20€;
da Giovan Battista Aleci in piazza Alessandro Scarlatti a 24€; da France-
sco Colicchia in via delle Arti a 25€; da Michele Paolo Bellezza in via san
Pietro a 25€; da Giovanni e Michele Costadura (La Rinascente) in via
Gatti a 26€.
Oggi vogliamo ricordare il rinomato Andrea Evangelista con la
sua pasticceria del corso Vittorio Emanuele ma a Trapani, in via
Carolina c’era una pasticceria gestita da Michele La Pica. In
via Mercè si trovava un’altra pasticceria: quella di Gioacchino
Prato. Nell’indagine storica risulta che la frutta di martorana  è
collegata a un monastero di Palermo: quello di santa Maria
dell’ammiraglio chiamato La Martorana per il nome della no-
bildonna Elisa Martorana che lo fece edificare. Nel 1334 Fede-
rico II d’Aragona, re di Sicilia , doveva fare visita al monastero
suddetto. Nel giardino annesso a esso abitato dalle monache
benedettine non c’erano frutti perché quella visita avveniva
d’inverno. Le monache ebbero l’idea di preparare in abbon-
danza una pasta a base di mandorle pestate e zucchero uti-
lizzando un’indicazione araba. Con quella pasta formarono
molti tipi dei frutti seguenti: mele, pere, fichi e noci. Dopo die-
dero il proprio colore per ciascun frutto. Pronti i frutti li attacca-
rono sugli alberi e per ogni specie il suo frutto.
Il signore del Regno appena vide quel giardino pieno di ogni
ben di Dio si complimentò con le monache lavoratrici per tutto
quello che fecero. Per questo motivo le monache annual-
mente  allestivano per i loro benefattori munifici canestri di
frutta martorana. Queste tradizionali cose dolci si chiamano
“martorana” per il nome del suddetto monastero e anche
“pasta reale” per la visita a esso del re. Originariamente le mo-
nache preparavano un liquore a base di erbe aromatiche de-
nominato “benedettino”. 
A Trapani nell’istituto delle agostiniane scalze “Gesù Giuseppe
e Maria” si in via sette dolori le suore: la pacecota Maria, la su-
periore (Angela Piacentino), la marsalese Celestina (Vita De
Vita) e la trapanese Serafina (Luigia Mazza) pereparavano
un’ottima “pasta reale”. Di queste solo la terza è vivente. 
Per coloro che amano fare la martorana possono acquistare
le formelle dal noto ceramista trapanese Michele Antonio Re-
nato Perrone che ha il negozio con il laboratorio annesso in
corso Vittorio Emanuele. Molti preferiscono la frutta alla marto-
rana colorata e altri senza coloranti, cioè il mero impasto senza
ulteriori aggiunte di additivi coloranti.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

La Martorana



Con un’apposita nota inviata, lu-
nedì pomeriggio, al Presidente
dell’Airgest, al Presidente del Di-
stretto Turistico, al Prefetto, ai Sin-
daci della Provincia, al Presidente
della Camera di Commercio e al
Presidente di Sicindustria, il Com-
missario Straordinario del Co-
mune di Trapani ha comunicato
la sua decisone in ordine alla par-
tecipazione di questo comune
alla iniziativa di “co – marketing”
finalizzata ad accrescere i flussi
turistici nella provincia di Trapani.
Oggi pubblichiamo nella sua in-
terezza, anche per farla rimanere
scritta nera su bianco, la nota in-
tegrale con la quale il dottor Mes-
sineo ha motivato la scelta di non
dare seguito alla sottoscrizione
del contratto.
La pubblichiamo senza ulteriori
commenti lasciando liberi i nostri
lettori di prenderne coscienza
senza la nostra mediazione.

Il direttore

Si precisa nella nota che lo scopo
finale dell’ iniziativa, e cioè l’incre-
mento delle presenze turistiche, è
in sé pienamente condivisibile e
meritevole di approvazione, te-
nuto conto della essenziale im-
portanza della attività
economica legata al turismo
nella nostra provincia.
E tuttavia la nota aggiunge che
in questo, come in ogni altro caso
di risultati da raggiungere attra-
verso la esplicazione di attività
svolta dalla Pubblica Amministra-

zione, sottoposta come tale a ri-
gida normativa e rigorosi controlli,
tanto più quando riguardi la ero-
gazione di risorse finanziarie, la
valutazione di efficacia del fine
non può prescindere dalla dove-
rosa considerazione relativa al
mezzo prescelto per conseguire
detto fine.
Nella nota si riepilogano poi taluni
elementi di non con divisibilità
dell’iniziativa
In primo luogo il fatto che, per la
programmata stipula di un con-
tratto di “marketing”, e cioè di un
contratto di promozione turistica,
diretto alla esecuzione di una
serie di attività intese a sollecitare
l’interesse di potenziali turisti ri-
spetto alla provincia di Trapani, si
pongano quali controparti inte-
ressate al contratto stesso, non
già, come sarebbe stato fisiolo-
gico e normale, aziende operanti
nel settore della pubblicità, ma
tre compagnie che gestiscono
linee di trasporto aereo e che ve-
rosimilmente (il particolare non è
noto) non includono la attività di
promozione pubblicitaria in fa-
vore di terzi nel loro statuto socie-
tario. Se ciò fosse vero, potrebbe
fondatamente ipotizzarsi che il
reale scopo della iniziativa sia
non già la promozione pubblici-
taria, ma il trasporto, e cioè l’of-
ferta ai potenziali turisti di una
serie di agevoli opportunità di
raggiungere l’aeroporto di Birgi
mediante adeguati voli “low
cost” predisposti dalla compa-

gnia aerea contraente quale
corrispettivo delle erogazioni fi-
nanziarie ricevute.
Ne conseguirebbe, a parte ogni
altra considerazione sulla legitti-
mità in sé di tale rapporto nego-
ziale, una seria divergenza della
causa reale del contratto rispetto
alla causa apparente che non
può trovare ingresso in una atti-
vità regolata da norme pubblici-
stiche, come tali fortemente
limitative della autonomia pri-
vata.
Inoltre se si valuta, come pure è
doveroso fare, la efficienza del
percorso prescelto, in termini di
costi – benefici, emerge con evi-
denza il fatto che comunque, a
fronte degli ingenti oneri econo-
mici gravanti sugli enti territoriali
sottoscrittori dell’accordo, non vi
è alcuna  certezza in ordine
alle contropartite ottenute in ter-
mini di flussi turistici, e soprattutto
non risulta prevista alcuna forma
di corrispettività fra oneri e risultati.
Infatti, da una parte, il
contraente incaricato di realiz-
zare il marketing assume una
semplice  obbligazione di mezzi e
non di risultato e dall’altra non
sembra che sia prevista alcuna
decurtazione del compenso nel
caso che il numero di passeggeri
in arrivo nell’aeroporto di  Birgi nel
periodo considerato dovesse di-
vergere in negativo rispetto alle
aspettative.
Ciò sembra ricavarsi dall’inciso fi-
nale della nota 25/10/2017 Prot.

0001203/17 di Airgest che rinvia
bensì alle “canoniche misure”
previste dalla legislazione sui pub-
blici appalti a garanzia delle ob-
bligazioni assunte
dall’appaltatore, ma nulla dice
circa la decurtazione del com-
penso in caso di parziale insuc-
cesso della azione promozionale,
elemento questo che era stato
oggetto di una specifica richiesta
di informazioni.
Il punto rilevante non è il corretto
adempimento delle obbligazioni
contrattuali, ma la carenza di un
meccanismo che garantisca
equilibrio e corrispettività fra le
onerose erogazioni di fondi pub-
blici ed i benefici attesi.
Conclude la nota che, se lo
scopo perseguito è utile e condi-
visibile, il mezzo prescelto pre-
senta ineliminabili elementi di
dubbio che, all’esito di un per-
corso informativo condotto nel ri-
spetto del principio di leale
collaborazione fra soggetti pub-

blici, rendono improponibile la at-
tuale partecipazione alla inizia-
tiva da parte del Comune di
Trapani.
Ed ancora che, pur con ramma-
rico e nella consapevolezza del-
l’importanza che l’Aeroporto di
Trapani Birgi rappresenta per lo
sviluppo economico del territorio,
il Commissario Straordinario co-
munica che, allo stato, non risulta
possibile l’adesione del Comune
di Trapani alla sottoscrizione
dell’accordo di “co – marketing”
nella sua forma attuale, fermo re-
stando il già manifestato e perdu-
rante interesse dell’
Amministrazione, nel caso di una
sostanziale ristrutturazione del
percorso negoziale, tale da elimi-
nare ogni perplessità, rispetto a
valide iniziative idonee ad incre-
mentare le presenze turistiche nel
territorio.

Francesco Messineo, 
commissario straordinario 

Comune di Trapani
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Co-marketing, così 
Messineo s’è defilato

La nota integrale con le motivazioni ufficiali
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Anna Rosa Venturini, una pacecota all’Ars?
“Ho tutte le carte in regola per fare bene”

Anna Venturini ha già dimostrato
di saper rappresentare la colletti-
vità quando, da consigliere co-
munale a Paceco, ha saputo
districarsi nella politica fatta da
uomini e da compromessi. Lei,
giovane ma con l’esperienza giu-
sta, dopo un’affacciata alle
scorse Amministrative di Trapani si
ripropone agli elettori quale aspi-
rante deputato regionale. E non
lo fa, come si suol dire, solo da
portatrice di acqua.
“Serve gente nuova, i cittadini lo
dicono chiaramente e se non ci
proponiamo come alternativa
non facciamo altro che lasciare
spazio a quelli che, sinora, hanno
deluso le aspettative. Sono can-
didata nella lista dei “Popolari ed
Autonomisti” a sostegno di Nello
Musumeci e porto non solo l’en-
tusiasmo ma anche idee e pro-
poste concrete. Solitamente le
linee di intervento per la crea-

zione di nuova occupazione ri-
guardano principalmente i gio-
vani, mentre nessuno parla o si
occupa di chi ha oltre i 35-40
anni,  per non parlare degli over
50. Questa  è stata una delle ca-
tegorie di lavoratori più penaliz-
zate nel corso degli ultimi anni  a
causa dell’età anagrafica che
rende particolarmente difficile il
loro reintegro nel mondo del la-

voro.  Pertanto tutte le misure che
possono essere messe in campo
per ridurre il grave stato di disoc-
cupazione in cui versa la nostra
regione devono essere rivolte sia
ai giovani che ai meno giovani”. 
Ci spieghi come.
“Vado per punti ma ognuno dei
temi toccati lo approfondisco du-
rante gli incontri che faccio e ho
fatto con i cittadini del territorio
provinciale, non mi piace parlare
per slogan, la gente deve capire. 
• Riduzione del costo del lavoro
con agevolazioni per le aziende
che assumono
• Credito agevolato per la crea-
zione di nuove attività
• Corretta utilizzazione delle ri-
sorse comunitarie. Se utilizzate
bene, sia quelle a gestione indi-
retta (passano dalla Regione)
che quelle a gestione diretta
(dalla commissione europea agli
utilizzatori finali), costituirebbero

un potente motore di integra-
zione economica
• Toppa burocrazia, necessita
una semplificazione amministra-
tiva: troppe leggi, poco chiare e
molte volte contraddittorie tra
loro, bloccano lo sviluppo
• Il settore NON PROFIT è un altro
valido strumento per la crescita
della imprenditoria sociale cre-
ando possibilità di occupazione
anche  con la collaborazione tra
pubblico e non profit, viste le
grandi risorse finanziare messe a
disposizione dalla Comunità Euro-
pea per il Terzo settore
• Garantire negli appalti pubblici
una buona percentuale di lavo-
ratori locali, indirizzo indicato
anche dalla Commissione Euro-
pea con gli ACQUISTI SOCIALI (in-
serimento sociale delle categorie
svantaggiate come i disoccu-
pati, etc..)”.
Anna Rosa Venturini si entusiasma

e si scalda snocciolando le sue ri-
cette per la ripresa economica
ma è sull’aeroporto di Birgi che si
infiamma: “Dall’aeroporto di-
pende il futuro di Trapani e della
provincia. Rafforzare e tutelare
l’aeroporto Florio è l’unica solu-
zione. Adesso è impensabile e im-
proponibile un  Co Marketing con
l’aeroporto di Palermo perché
mancano i collegamenti, non ci
sono infrastrutture efficienti, affi-
dabili ed al passo con i tempi;
strade dissestate, niente autobus,
niente treno veloce, niente  me-
tropolitana, niente di niente…..
Ma sbaglio o stiamo nuova-
mente assistendo al rischio di
chiusura dell’aeroporto? E la po-
litica, i politici, cos’hanno fatto?”

Intervista alla battagliera candidata all’Ars della lista “Popolari e Autonomisti”

Francesco Brillante, segretario comunale del Pd di Trapani, pur
rendendosi conto che il Commissario è legato a posizioni “tec-
niche” e non politiche, non condivide la decisione assunta dal
dottor Messineo per la poca rilevanza che viene riservata a
tutto un comparto commerciale e turistico. 
“Non è possibile lasciare una decisione, dagli effetti tanto es-
senziali per la nostra città, a mere e fredde valutazioni tecni-
che - afferma Brillante - senza pensare che all’interno della
questione vi abitano i sacrifici e speranze di centinaia di con-
cittadini che meritano di essere “pesate” nel piatto della bi-
lancia. Non è possibile valutare burocraticamente situazioni
come questa, che potrebbe determinare la sopravvivenza
stessa dell’aeroporto di Birgi”.  Per Brillante, inoltre, la posizione
manifestata, oltre che potere danneggiare in modo irreversi-
bile gli interessi e le ambizioni della città di Trapani e dei Tra-
panesi, entra in contrasto con le volontà di tutti gli altri Comuni
della provincia, e con tutti i comuni in Italia aderenti ai con-
tratti di co-marketing. Ecco perchè ha intenzione di chiedere
un incontro immediato col Commissario e si rivolge a tutte le
altre forze politiche affinchè, assieme, si possa far cambiare
idea al dottor Francesco Messineo.

Trapani, il segretario Pd sulla decisione
di Messineo riguardo al comarketing

Appuntamento a Marsala e a Partanna per i due
leader nazionali di Articolo 1 - MdP. 
L’ex Premier Pierlugi Bersani è atteso a Marsala
domani, presso il cinema Golden dove a partire
dalle ore 21 incontrerà, assieme ai candidati del
collegio elettorale trapanese della lista “Cento
Passi per la Sicilia”, cittadini e simpatizzanti. 
Roberto Speranza, invece, sarà oggi pomeriggio
a Partanna dove, presso i locali dell’Alterego, in-
terverrà a sostegno della candidatura a Gover-
natore della Sicilia di Claudio Fava.
L’occasione della presenza dei due big sarà
anche il momento finale della lunga campagna
elettorale dell’avvocato partannese Nicolò Cle-
menza, candidato con la lista "Cento passi per la
Sicilia - Claudio Fava Presidente" nel Collegio di
Trapani. 
Ieri l'avvocato Clemenza, inoltre, insieme agli altri
candidati della lista, è stato al fianco di Fava nel
suo tour elettorale in provincia, che ha avuto
come tappe alle ore 16.00 Trapani presso l'Hotel
Vittoria, alle ore 18.00 Marsala in Piazza Matteotti,

alle ore 19.30 Alcamo in Piazza Ciullo e alle ore
21.00 Castelvetrano in Piazza Matteotti.
Nel pomeriggio, inoltre, Claudio Fava ha parteci-
pato ad una trasmissione televisiva presso l’emit-
tente trapanese Telesud.

Bersani e Speranza da domani in provincia
per sostenere la candidatura di Claudio Fava
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Aperto dalla Coldiretti in via
Virgilio a Trapani il primo mer-
cato siciliano “Campagna
Amica” al coperto. Una ap-
puntamento tra degustazioni
e musica per un punto di rife-
rimento legato al progetto di
Coldiretti per una filiera agri-
cola tutta italiana che premia
l’agricoltura di qualità. Erano
in tanti ad affollare lo spazio
di vendita diretta accanto
alla chiesa Madonna di Lour-
des. Presenti, al taglio del na-
stro, il delegato nazionale
Coldiretti, Paolo Giannini; il
presidente regionale, France-
sco Ferreri; il direttore regio-
nale, Prisco Sorbo e il direttore
provinciale, Giuseppe Merin-
golo. Ha dato la sua benedi-
zione padre Pino, consigliere
ecclesiastico regionale.
Grande la soddisfazione di
Giuseppe Meringolo per “un
luogo dove il consumatore
può trovare qualità e certifi-
cazione con l’intermedia-
zione che è stata azzerata. Si

tratta di un progetto nazio-
nale per ricoprire tutte le pro-
vince. Trapani è tra i migliori
punti d’Europa con un pa-
niere di prodotti speciale.
L’abbiamo individuato per-
ché questa città ne ha le ca-
ratteristiche. Per ora il
mercato sarà aperto nelle
mattine del venerdì e della
domenica ma non sono
escluse altre iniziative”. 

Antonio Ingrassia

Una “campagna amica”
per mangiare meglio

I campi in terra battuta e le docce fredde
La società “Cinque Torri” messa alle corde

Il presidente dell’ASD D’Alì: «Ci stanno portando alla chiusura per disperazione»
«Non siamo per andare allo scon-
tro, anzi chiediamo un incontro
che sia chiarificatore e che ci
consenta di svolgere un campio-
nato regolare e senza patemi per
i nostri tesserati». Il presidente
della ASD Cinque Torri, Giulio d’Alì
Solina, torna sulla questione,
ormai ampiamente nota negli
ambienti calcistici e sportivi, del
“Sorrentino”, impianto del Co-
mune di Trapani concesso in ge-
stione alla società  Trapani Calcio
e di fatto ormai inibito alla sol-
cietà dilettantistica per un con-
tenzioso insorto tra le due società
calcistiche. 
Il Sorrentino, con regolare proto-
collo di gestione è stato con-
cesso al Trapani Calcio, ma
rimane comunque un impianto
pubblico. Alla “5 Torri” per un
paio d’anni «grazie ai buoni uffici
dell’allora DG Faggiano - ricorda
il presidente d’Alì Solina -  fu con-
cesso dietro contributo mensile di
650 euro, come partecipazione
alle spese di usufruire del Sorren-
tino, i coabitazione con il Trapani
Calcio. Salvo scoprire successiva-
mente che la convenzione
avrebbe previsto in realtà un
contributo annuo di 240 euro per
le società dilettantistiche». Que-
sta la ragione per cui la “5 Torri”
non ha pagato le mensilità suc-
cesive e che hanno condotto
alla rottura tra le due società.
«Non voglio che si pensi sia una
presa di posizione contro il Tra-
pani Calcio di cui sono il primo ti-
foso; io e tutti i tesserati del 5 Torri
amiamo la maglia granata -

spiega d’Alì Solina - ma una cosa
è la bandiera, altra cosa sono i
ruoli dirigenziali e le responsabilità
che ne derivano. Non siamo
nella posizione economica, né
sportiva per competere con il Tra-
pani Calcio, ma rivendichiamo il
nostro ruolo nel movimento calci-
stico cittadino: abbiamo una
prima squadra che milita in pro-
mozione, settori giovanili e scuola
calcio. Ma soprattutto la nostra
società almeno per il ruolo so-
ciale cui assolve nei settori giova-
nili ha pari dignità. Abbiamo
bisogno di un campo per la
prima squadra dove giocare i
nostri incontri». La “5 Torri” gioca
dove trova ospitalità, sui campi di
Paceco, Custonaci, Valderice,
«ma sul nostro scudetto rechiamo
la scritta Trapani, perchè siamo
una squadra del capoluogo e
vogliamo giocare in un campo
della nostra città». Il contenzioso
con il Trapani Calcio potrebbe
anche passare in secondo piano,
secondo il presidente d’Alì Solina
«perchè non abbiamo neppure
chiesto indietro le somme che a
nostro avviso non erano dovute,
a noi basta che ci venga con-
sentito di giocare su un campo
omologato quale è il Sorrentino».
Ed invece proprio sul “Sorrentino”
sembra sia nato un altro “caso”
dopo la “5 torri” ha portato la
questione all’attenzione dell’am-
ministrazione comunale. «Crede-
vamo che il Commissario
Straordinario potesse una volta
per tutte risolvere la questione -
sostiene accorato d’Alì -. Invece

nella nuova convenzione di affi-
damento dell’impianto il Co-
mune chiede alle società che si
candideranno alla gestione il pa-
gamento di un canone annuo di
20mila euro, più l’obbligo di guar-
diania, pulizia con proprio perso-
nale, il che significa avere
almeno una persona, se non
due, a tempo pieno. Poi c’è il
costo di gestione dell’impianto di
illuminazione, di riscaldamento
dell’acque delle docce. In-
somma a conti fatti dai 30 ai 40
mila euro l’anno. Per una società
dilettantistica un costo impossibile
da sostenere. Sembra un bando
ritagliato su misura per una so-
cietà professionistica. Nel frat-
tempo la gestione del sorrentino
viene prorogata fino a maggio
del prossimo anno. Insomma de-
ciderà la prossima amministra-
zione. Nel frattempo l’unic acosa
che mi viene da commentare è
che in questa città non è possi-
bile fare sport». Le squadre della

“5 Torri”, settori gioivanili compresi,
ragazzi tra i 10 e 16 anni, si alle-
nano presso il Campo Aula. «Il
Comune non ha i fondi per ripa-
rare la caldaia. La spesa per ag-
giustarla ammonta a 1.400 euro.
Fino ad oggi - commenta ama-
reggiato d’Alì Solina - la nostra so-
cietà ha sempre affrontato di
tasca propria le spese di manu-
tenzione del campo, pur non es-
sendo tenuta a farlo, e ciò è
avvenuto soltanto perché, se
non avessimo agito in questo
modo, non ne avremmo potuto
usufruire. È stato un atto di buon
senso, ripetuto nel tempo, ma
anche una scelta obbligata».
«Anche questa volta – conclude
d’Alì – non abbiamo altre solu-
zioni. O paghiamo, facendo be-
neficenza ad un ente che ci sta
dimostrando di non agevolare le
piccole società sportive, oppure
niente. Ci stanno costringendo a
chiudere tutto per disperazione».

Fabio Pace

La conferenza stampa della dirigenza dell’ASD Cinque Torri
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Gibellina
arrestato
fuggitivo

M.A. castelvetranese di
26 anni, è stato arre-
stato a Gibellina dagli
agenti del Commissa-
riato di Castelvetrano.
Lo scorso 19 ottobre era
stato scarcerato dal-
carcere palermitano di
«Pagliarelli» poichè era
stato affidato in prova
in una comunità di Ma-
zara del Vallo. M.A.
però non si è mai pre-
sentato. Dopo una de-
cina di giorni è stato
rintracciato a Gibellina,
a casa di una donna
con la quale aveva
avuto una relazione.
Inutile la fuga da una fi-
nestra, è stato bloccato
dai poliziotti e ricon-
dotto in carcere (R.T.)

I carabinieri del ROS e del comando provin-
ciale di Trapani hanno eseguito un decreto di
confisca, emesso dal tribunale di Trapani, nei
confronti del castelvetranese Antonino Nastasi,
70 anni, condannato all’ergastolo, e della mo-
glie Antonina Italia, 65 anni. La confisca ri-
guarda un’abitazione, 42 terreni, 3 fabbricati
rurali riconducibili a Nastasi, per un valore com-
plessivo di 4 milioni di euro; inoltre ad Antonina
Italia è stata applicata la misura della sorve-
glianza speciale con obbligo di soggiorno a
Castelvetrano per 4 anni. 
I due erano stati coinvolti nell’indagine del
2012 denominata “Mandamento” che ha por-
tato all’arresto di esponenti di spicco della
mafia di Castelvetrano. Dopo l’esito dell’ope-
razione scattò il sequestro di un ingente patri-
monio accumulato dai coniugi. I carabinieri
“intercettarono” il trasferimento di quote della
società “Ecolsicula” alla “Spallino Servizi”, inte-
state a prestanome ma in realtà di Nastasi. Una

operazione costruita da Nastasi per eludere la
normativa in materia di misure di prevenzione
patrimoniale e consentire di nascondere la sua
partecipazione all’interno della “Ecolsicula”.
Secondo i carabinieri i proventi della attività
d’impresa, e i movimenti di denaro delle due
società, avrebbero avurto lo scopo ultimo di fi-
nanziare la latitanza di Matteo Messina De-
naro. (R.T.)

Confiscati i beni a un fiancheggiatore
del latitante Matteo Messina Denaro

Stalker ottantenne finisce ai domiciliari
Tormentava l’ex e il nuovo compagno

Un uomo di 80 anni, di Marsala,
C.A. è stato arrestato per il
reato di atti persecutori ai
danni dell’ex compagna. Gli
agenti del Commissariato di
polizia lo hanno colto in fla-
granza del reato. La vittima,
succube da tempo dei com-
portamenti intimidatori dell’ex
compagno, viveva in un conti-
nuo stato di ansia che, infine,
l’ha spinta a denunciare il suo
stalker. La donna aveva inter-
rotto la relazione dopo ripetuti
atteggiamenti possessivi e pa-
triarcali, seguiti da atti di vio-
lenza fisica da parte del
compagno. La decisione di
rompere la relazione ha se-
gnato il momento di inizio
dell’attività di staker da parte
di C.A., che pedinava l’ex
compagna, si appostava sotto

casa sua e la molestava telefo-
nicamente. Il Commissariato di
Marsala era già intervenuto più
volte, su richiesta della vittima,
stanca del suo stato di stress
psicologico, preoccupazione,
allerta e paura. La persecu-
zione, inoltre, si era estesa
anche ai danni dell’attuale
compagno della vittima, P.F.,
minacciato e aggredito dall’ar-
restato, accecato di gelosia e
ossessionato dalla relazione fal-
limentare con l’ex. Anche il
nuovo compagno della donna,
quindi, si è trovato al centro di
azioni persecutorie, ed è stato
più volte accusato da C.A. di
essere l’artefice della fine della
sua relazione con la vittima.
Qualche giorno fa, la goccia
che ha fatto traboccare il vaso:
C.A., accostando la sua auto-

vettura in
p r o s s i -
mità di
quella di
P.F., lo ha
m i n a c -
c i a t o
con un
c o l t e l l o
pronun-
c i a n d o
frasi in-
giuriose.
Situazione che ha avuto un se-
guito anche in presenza dell’ex
compagna. 
Nel tentativo di far allontanare
l’ex compagno, la donna è
stata presa per il collo e per i
capelli dall’aggressore e col-
pita con schiaffi al viso. Dopo
questo episodio la polizia ha
deciso di aumentare la vigi-

lanza, per garantire la tutela
delle vittime. Ed infatti all’enne-
sima chiamata da parte della
donna gli agenti hanno trovato
C.A. che stata facendo in-
gresso nell’abitazione della vit-
tima. Dopo l’arresto C.A. è
stato posto agli arresti domici-
liari.
Giusy Lombardo

La polizia lo ha arrestato il flagranza mentre irrompeva in casa della vittima 

Per la commemorazione dei
defunti e per la giorno del-
l'Unità Nazionale e delle Forze
Armate la Prefettura ha con-
cordato con le Forze di Poli-
zia. i Comandi territoriali delle
Forze Armate e del Presidio
Militare un calendario di ini-
ziative. Domani, alle 9.30,
presso il Sacrario Militare del
Cimitero, l’alzabandiera, a
seguire la deposizione di una
corona d'alloro e la Messa in
suffragio dei caduti. Il 4 no-
vembre, data che ricorda
l’armistizio di villa Giusti, con
inizio alle 9.30 esibizione della
fanfara dei Bersaglieri, a se-
guire l’alzabandiera, la depo-
sizione di una corona d'alloro
presso il monumento del mi-

lite ignoto, la lettura del mes-
saggio del Presidente della
Repubblica, l’intervento del
Commissario Straordinario del
Comune. Alle 16.30  l’ammai-
nabandiera. Nella giornata
sarà possibile visitare la Capi-
taneria di Porto: 11,30 - 13,00
e 15,00 - 17,00. (R.T.)

Commemorazione dei defunti 
e Giornata delle Forze Armate



Oggi il Paceco gioca allo stadio Provinciale
contro la Nocerina per ora terza in classifica

Forse si è perso troppo
tempo in attesa che le cose
si sistemassero ma proprio
adesso si tratta di urgenza. Il
Paceco non regge il ritmo
della serie D e il trainer Cic-
cio Di Gaetano, alla prima
esperienza di tal genere,
prima credeva che la sua
formazione potesse essere
all’altezza ma, dopo la sesta
batosta su nove partite di-
sputate, la situazione è in-
dubbiamente precipitata. Al
termine della sconfitta a Por-
tici il tecnico palermitano,
arrivato quest’anno alla
corte del presidente Marino,
indica ad alta voce che il
suo organico ha notevoli ca-
renze ed è necessario che
arrivi qualche tassello per ri-
mettere sui binari un treno
che rischia di deragliare e
mandare a monte quel
sogno, per un piccolo cen-
tro come Paceco, che si
chiama serie D. Di Gaetano
mette in evidenza carenze
mentali e strutturali che
aveva già dichiarato alla di-
rigenza dopo la sconfitta nel
recupero della scorsa setti-
mana ad opera della Vibo-
nese per 5-0. Un grido
d’allarme ben preciso che
ha avuto la conferma in
quel di Portici dove la squa-
dra ha messo in mostra ulte-
riormente le proprie
carenze. Urgono nuovi gio-
catori, soprattutto di cate-
goria che possano dare
quell’equilibrio di esperienza
e qualità per la disputa di un

torneo che porti alla sal-
vezza senza alcun patema
d’animo. Indubbiamente l’
S.O.S lanciato dall’allena-
tore è stato recepito da chi
sta al timone della società
ma bisogna anche vedere
quali siano le vedute e so-
prattutto le disponibilità fi-
nanziarie di chi guida il
Paceco 1976. E’ chiaro che
dopo quattro sconfitte
esterne e due sul terreno
amico la realtà è lampante.
Oggi alle 14,30, per la de-
cima di andata, i pacecoti
se la vedranno a partire
dalle 14,30 con la Nocerina,
la terza forza del campio-
nato dopo Troina ed Ercola-
nese. Certamente sarebbe
stato meglio, in questo deli-
cato momento, affrontare
una squadra più “mallea-
bile” ma il calendario non
concede nulla e l’undici di

Di Gaetano dovrà vedersela
con chi ha uno tra i reparti
offensivi più forti del torneo
con 15 reti messe a segno. E’
chiaro che i pacecoti, i quali
dovranno fare a meno dello
squalificato Terlizzi, vende-
ranno cara la pelle per non

subire la quinta sconfitta
consecutiva anche se sulla
carta appare tutto difficile
ma ci si appella allo straordi-
nario mondo del calcio che
in diverse occasioni rende ti-
tano chi ha pochi muscoli. 

Antonio Ingrassia

Il team di mister Di Gaetano costretto a dare il massimo per trovare i 3 punti
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Oggi si gioca nei campionati dilettanti di calcio.
In Eccellenza il Dattilo Noir se la vede in casa
alle 15 con il Campofranco per riscattare la
sconfitta subita in terra agrigentina dal Kamarat.
Occasione d’oro per il Marsala capolista alle
14,30 sul terreno della penultima Monreale. Im-
pegni interni per l’Alba Alcamo (14,30) col Cac-
camo e per il Mazara che alle 15 riceve il Pro
Favara. In Promozione il 5Torri sarà alle 14,30 a
Vallelunga. Gara in salita per il Castellammare
alle 14,30 sul campo del Don Bosco Partinico
mentre il Castellammare 94 riceve alle 15 il
Campobello. Pure in casa, alla stessa ora, il Sa-
lemi con la Libertas 2010. In Prima Categoria il
capolista Fulgatore attende il Balestrate per
farne un sol boccone, cosi’ come il Valderice
che riceve il Giuliana. Occhi puntati su Strasatti-
San Vito, con questi ultimi pronti a portar via i tre

punti. In Seconda, c’è equilibrio fra S. Giorgio e
Juvenilia. Agevole gara per il Custonaci sul
campo del fanalino Libertas Marsala.

Il Fulgatore prova a mantenere la testa
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Trapani-Akragas
spetta all’arbitro

De Angeli
Si chiama Paride De An-
geli ed è di Abbiate-
grasso il direttore di
gara designato per il
confronto fra Trapani ed
Akragas, in programma
sabato 4 novembre a
partire dalle 18,30 allo
stadio Provinciale di Tra-
pani. I suoi collaboratori
sono Alfio Conti di Aci-
reale e Roberto Frag-
getta di Catania. Finora
3 presenze per la giac-
chetta nera che ha di-
retto solo nei gironi A e
B. Ha arbitrato Alessan-
dria-Prato 1-0 con 8 am-
moniti e due calci di
rigore concessi; Bas-
sano-Ravenna 2-1 con
quattro cartellini gialli ti-
rati dalla tasca e Porde-
none-Teramo 4-2 che
ha visto 6 ammonizioni
e un penalty decretato. 

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì

- Prefettura
- Questura

- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 

Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni




